
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                               2004  in Santa Pasqua 

                                 

 

 

          . . .   e mi soffermo a guardarmi : il tempo mi ha rubato il tempo 

                         e . . . continua a correre e va,  va sempre più veloce 

             qual torrente, qual fiume in piena che corre, corre alla foce 

           dove trova il grembo del mare e finalmente lì può . . . riposare 

 

          e la sua acqua si fonde con l’altrui acqua e si fa trasparente 

      e lascia entrar la luce, rinasce, sì rinasce con l’entusiasmo della vita ! 

     e pur io che mi continuo a guardare, rinascere posso nell’anima almeno 

          per vivere il tempo un po’ in silenzio ed al tempo  . . .  tirare il freno 

 


